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Le mie mani con Gesù

G: In momento di preghiera, vogliamo avvicinarci di più a Gesù, riflettendo su alcuni momenti della sua Passione per rivivere insieme a Lui le ultime ore della sua vita. Faremo questo lasciandoci aiutare anche da alcuni gesti delle mani.

G: Nel nome del Padre…       Amen.

Primo momento: MANI OFFERTE
1L: Prima della festa di Pasqua,Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, si alzò da tavola, depose le vesti e,preso un asciugatoio,se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Quando ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti,sedette di nuovo e disse loro:”Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene,perché lo sono. Se dunque io, il Signore e Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri”.
(Gv 13,1-2;4-5;12-14)
2L: Tante volte, Gesù, ci troviamo nell’occasione di offrire il nostro aiuto agli altri, ma ci lasciamo scoraggiare dalla nostra pigrizia, da quanto l’altro ci sta simpatico o antipatico, dalla fatica e dal tempo che ci porterebbe via l’aiutare chi è nel bisogno.

T: Che grande compito mi hai affidato Signore; è immenso e non so proprio come hai fatto a fidarti di me. Signore Gesù amare è donare tutto. Fa’, o Signore, che ogni giorno viva questa missione: il servizio dell’amore, così da essere disponibile come Te nella mia famiglia, nella mia scuola, nella mia parrocchia, per il povero che mi avvicina, per chiunque mi interroga.

G: Mettiamo le nostre mani con i palmi rivolti verso la croce di Gesù e diciamo insieme:
Grazie Signore per le mie mani,

le guardo e penso a Te.

Perdonami quando le mie mani si sono incrociate

per non aiutare, per non servire, per non donare

e quando si sono aperte per rovinare le cose belle,

per allontanare chi voleva stare con me.

Ti dono le mie mani Signore:

aiutami ogni giorno ad adoperarle

per fare felici gli altri, per aiutare, per donare amicizia.

Secondo momento: MANI PULITE
3L: “Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: Crocifiggilo, crocifiggilo! Ed egli per la terza volta, disse loro: Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò. Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà”.
(Lc 23, 20-25)
4L: Signore Gesù, noi ragazzi ci mettiamo poco a condannare chi ci sta vicino. Scusa tutti noi Signore, quando, al contrario di Te, siamo frettolosi nel dare giudizi e facciamo del male ai nostri amici.

G: In segno di pentimento, a ogni invocazione ci battiamo il petto, con la mano destra chiusa a pugno, e diciamo insieme: Signore, abbi pietà di noi! 

· Per tutte le volte che esprimiamo giudizi cattivi sugli altri.
· Per tutte le volte che non abbiamo il coraggio di difendere chi è timido e innocente.

· …

Terzo momento: MANI TESE
2L: SpogliatoLo, Gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre Gli si inginocchiavano davanti, Lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandoGli addosso, Gli tolsero di mano la canna e Lo percuotevano sul capo. Dopo averLo così schernito, Lo spogliarono del mantello, Gli fecero indossare i suoi vestiti e Lo portarono via per crocifiggerLo. (…) Insieme con Lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là Lo insultavano.
(Mt 27)
1L: Caro Gesù, ieri mentre giocavamo un mio amico mi ha dato una spinta. Io quel preciso momento ho avuto tanta rabbia e non sono riuscito a perdonarlo, ma poi ho pensato che fosse inutile portare rancore.
G: Facciamo insieme il segno di croce: esso non è un gesto magico, ma è il simbolo del cristiano. Significa tracciare sul proprio corpo la croce di Gesù, riferendosi ai quattro punti cardinali, quasi ad abbracciare il mondo. Il segno della croce è il segno dell’amore di Gesù che ha saputo perdonare anche chi Lo ha condannato, fatto soffrire e morire.
Ci mettiamo per qualche istante davanti al crocifisso. Quali pensieri mi ispira? Cosa mi suggerisce?

	

	

	

	

	

	


Quarto momento: MANI GIUNTE
4L: Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce, disse: ”Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. E detto questo, spirò.
(Lc 23,44-45)
G: Provo a scrivere a Dio Padre, a parlargli di quello che mi sta a cuore, ad affidarGli la mia vita…

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


G: Congiungiamo le mani, con le dita incrociate, e appoggiamole sul petto, a significare che la nostra preghiera viene dal cuore. Diciamo insieme: Padre Nostro…






